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GIUSEPPE DANESE NUOVO PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA BRINDISI

La sfida più bella!
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Nel quadro del ricco pro-
gramma di iniziative del-
l’APPIA DAY 2025, Italia 
Nostra Sezione di Brindisi 
organizza due eventi di rile-
vante interesse culturale le-
gati alla Regina Viarum. 

Il primo - sabato 4 ottobre 
alle 10,30 - sarà una «Le-
zione pubblica itinerante» 
sul tema «Le Colonne ro-
mane», con partecipazione 
gratuita e aperta a tutti. Si 
terrà proprio sulla piazzetta 
dell’importante monumento 
e consisterà in una lezione 
particolarmente qualificata, 
con approfondimenti storici 
a cura della professoressa 
Giovanna Cera, docente di 
Urbanistica romana e greca 
e Topografia antica dell’U-
niversità del Salento. La le-
zione si svolgerà all’aperto, 
come detto ai piedi delle 
Colonne, con una visita al 
simbolo della città di Brin-
disi, da sempre ritenuto il 
punto di arrivo della via Ap-
pia. La professoressa Cera 
illustrerà la complessa sto-
ria e le caratteristiche archi-
tettoniche e stilistiche del 
monumento, al fine di com-
prenderne meglio la funzio-
ne e la datazione. La docen-
te di UniSalento spiegherà 
il rapporto tra le Colonne e 
l’impianto urbano della città 
romana, e soprattutto con il 
suo porto, uno dei più im-
portanti dell’Impero per le 
attività marittime e com-
merciali che vi si svolgeva-
no, oltre che luogo di im-
portanza strategica fonda-
mentale per le vittoriose 
spedizioni militari compiute 
da Roma oltremare. 

Il secondo appuntamento 
avrà luogo domenica 5 otto-
bre alle 17,30 con la presen-
tazione del libro «Lettere 
d’amore dalla Appia» a cura 
di Rita Paris nella Sala della 
Colonna di Palazzo Nerve-
gna. Anche questo evento a 
ingresso libero, con la pre-
senza della curatrice, ar-

Doppio evento per 
l’Appia Day 2025 

cheologa, già dirigente del 
Parco Archeologico del-
l’Appia Antica a Roma, at-
tuale presidente dell’Asso-
ciazione Bianchi Bandinelli. 
All’incontro parteciperà an-
che la dottoressa Lorenza 
Campanella, che dello stes-
so Parco è responsabile del-
l’Ufficio Comunicazione e 
Promozione.  

«Lettere d’amore dal-
l’Appia» (Gangemi Editore, 
2024) riporta la trascrizione 
di uno scambio epistolare 
tra due amanti del secolo 
scorso, consegnato ai poste-
ri in modo insolito.  

Tra i tanti reperti archeo-
logici rinvenuti a Roma du-
rante le numerose campagne 
di scavo nel Parco dell’Ap-
pia Antica, ce n’è uno molto 
singolare: nel 1999, ai piedi 
di un sepolcro vennero rin-
venuti, a pochi centimetri di 
profondità, due tubuli in 
piombo con i bordi sigillati 
che contenevano qualcosa di 
diverso e per certi versi sor-
prendente.  All’inizio si pen-
sò a un ordigno bellico, poi 
gli esperti scoprirono il con-
tenuto: erano lettere arroto-
late e quattro foto, un car-
teggio che ci restituisce una 
intensa e tormentata storia 
d’amore tra Ugo e Letizia 
nell’arco di due anni, dal 
1926 al 1928 a Roma, affi-
dato alla via Appia come un 
luogo dell’anima. 

Rita Paris ne ha curato la 
pubblicazione, avvicinando-
si con profondo rispetto, 
senza farne un romanzo. Di-
rettore del Parco per oltre 20 
anni, ha curato scavi, restau-
ri, nuove acquisizioni per il 
recupero del patrimonio cul-
turale dell’Appia, e ha aper-
to al pubblico monumenti e 
siti tra i quali la suggestiva 
Villa dei Quintili, di notevo-
lissima importanza archeo-
logica e particolare valenza 
paesaggistica. 

(programma nella locan-
dina in seconda pagina)

ITALIA NOSTRA BRINDISI

CONFINDUSTRIA BRINDISI
Giuseppe Danese presidente 

La copertina di questa setti-
mana (con una foto scattata 
qualche anno fa durante l’e-
vento di motonautica che or-
ganizza annualmente) è de-
dicata a Giuseppe Danese, 
nuovo presidente di Confin-
dustria Brindisi: è stato eletto 

il 30 settembre 2025 nel corso dell’assemblea generale che 
si è svolta nel Castello Alfonsino. Danese, che succede a 
Gabriele Menotti Lippolis, era arrivato all’appuntamento 
assembleare con il sessanta per cento dei consensi, un gra-
dimento poi confermato unanimemente. Per Danese è un 
momento importante del percorso personale e professiona-
le, con tanta responsabilità ma anche molti obiettivi da rea-
lizzare: «Certamente una responsabilità ma anche un tra-
guardo importante e una bella sfida: per un imprenditore 
credo che sia l’apice del riconoscimento del percorso sin qui 
fatto, anche con la propria famiglia. Mi aspettano quattro 
anni impegnativi non solo per me, ma anche per la città e 
per la nostra zona industriale». Un messaggio per il territo-
rio e per l’imprenditoria brindisina: «Confindustria sarà un 
contenitore trasversale, senza priorità di interessi. Contiamo 
di fare un buon lavoro con la squadra che presentato». 
Congraulazione e auguri di buon lavoro da Agenda Brindisi.
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Aveva 98 anni ed era la 
vedova del dottor Tonino Di 
Giulio. Era nata a Padova il 
10 novembre 1926. La Fon-
dazione Di Giulio piange la 
scomparsa della signora 
Carla Petit Di Giulio. Ab-
biamo chiesto alla prof.ssa 
Raffaella Argentieri di ri-
cordarla, come merita, e di 
tracciarne il profilo. Alle fi-
glie Marzia e Paola, e a tutti 
i familiari, giungano le con-
doglianze della direzione e 
della redazione di Agenda. 

 

Ricordare la Signora Car-
la Petit Di Giulio, a poche 
ore dalla Sua scomparsa non 
è semplice. Donna eccezio-
nale, sempre al fianco del 
marito, il Dottor Tonino, di-
screta, sempre attenta ai bi-
sogni degli altri: del marito 
con cui condivideva gioie e 
affanni della professione; si 
cominciava a parlare di pre-
venzione oncologica, di 
mammografia, di pap test, di 
inquinamento ambientale e 
le considerazioni su queste 

to concreto per le varie atti-
vità, far rivivere e prosegui-
re tutto ciò che il Dottor Di 
Giulio ha realizzato come 
uomo, come medico, come 
cittadino profondamente in-
namorato di Brindisi, del 
porto, della campagna, del 
mare, è un obiettivo cui non 
è mai venuta meno. 

Ha svolto attività di volon-
tariato sempre in silenzio e 
con discrezione, presso Oltre 
l'Orizzonte per anni. Gli o-
spiti la amavano e aspettava-
no con gioia le ore da tra-
scorrere con lei. La sua casa 
era il luogo naturale cui fa-
miliari, amici, amici dei ni-
poti, amici degli amici face-
vano riferimento, senza ora-
rio o bisogno di invito. Nata-
le, Capodanno, Befana, Pa-
squa, i mesi estivi bisognava 
essere insieme. Preparare per 
tutti, giochi compresi. Caccia 
al tesoro in particolare. 

Non sarà facile proseguire 
queste esperienze senza la 
sua presenza, ma siamo con-
sapevoli della grande fortu-
na per essere stati al suo 
fianco e aver goduto del suo 
affetto. E' stato un privilegio 
conoscerla ed averla come 
punto di riferimento. Il Suo 
esempio rimarrà una costan-
te nella vita di chi ha condi-
viso e apprezzato il suo stile 
di vita, semplice e riservato. 

    Raffaella Argentieri 
    Presidente della 
    Fondazione Di Giulio

Il ricordo di Carla Petit Di Giulio
PERSONE
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problematiche non erano del-
le migliori. Lei sempre a 
supportare chi «aveva la ca-
pacità di guardare oltre e di 
pensare non solo a sè ma con 
lungimiranza al benessere 
degli altri e della sua città». 

La Signora Carla aveva il 
dono di illuminare tutti con 
il Suo sorriso accogliente e 
rassicurante. Mai nessuno 
si è sentito a disagio in Sua 
presenza. Nonostante la 
laurea in lettere non ha mai 
insegnato per dedicare le 
sue energie e il tempo alla 
famiglia, ai figli e al mari-
to. Anche solo chiacchiera-
re con Lei, voleva dire ar-
ricchirsi e riflettere su argo-
menti di attualità, di medi-
cina o altro. Le sue osserva-
zioni erano sempre precise 
e puntuali. I suoi consigli 
mai imposizioni. 

Socia fondatrice della 
Fondazione, intitolata al 
Dottor Di Giulio, è stata per 
tutti i Soci una guida sicura, 
potendo contare sempre sul-
la sua presenza e sul suppor-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Grande partecipazione nel 
pomeriggio di lunedì 29 set-
tembre, nel salone della 
Provincia, alla presentazio-
ne del volume Brindisi per 
aria - Aviazione civile e mi-
litare, industria nel territorio 
(Edizioni Minigraf), realiz-
zato con il sostegno della 
Provincia grazie al Fondo 
Cultura. L’autore, Donato 
Peccerillo, brindisino, è da 
sempre impegnato nello stu-
dio della storia sociale e po-
litica del territorio. Non 
nuovo a iniziative di grande 
spessore, ha dedicato nume-
rosi lavori alla memoria o-
peraia e alla Resistenza, cu-
rando e collaborando a mo-
stre documentarie - fra cui, 
nel 2007, l’apprezzatissima 
Fra Cielo e Mare con l’Ar-
chivio di Stato di Brindisi - 
e pubblicazioni di riferi-
mento. La sua lunga espe-
rienza di ricerca, unita a u-
na forte passione civile, 
conferisce al volume uno 
sguardo che intreccia rigore 
storico e sensibilità per le 
vicende umane delle mae-
stranze aeronautiche. 

Dopo i saluti istituzionali, 
sono intervenuti il Sindaco 
di Brindisi Giuseppe Mar-
chionna, il responsabile AN-
PI zona sud Vincenzo Calò e 
il segretario generale della 
CGIL Brindisi Massimo Di 
Cesare. Ha moderato l’in-
contro Paolo Re, avvocato 
brindisino autore dell’ampia 
prefazione del volume. 

Il libro ripercorre oltre un 
secolo di storia aeronautica 
cittadina; dalla «Società Ae-
ronautica Brindisina» dei 
primi anni del Novecento al-
la nascita delle officine du-
rante la Prima guerra mon-
diale; dalla base idrovolanti 
ai voli per Atene e Istanbul - 
la prima linea aerea interna-
zionale d’Italia, inaugurata 
nel 1926 - fino al campo di 
fortuna di Casale, divenuto 
poi aeroporto «A. Papola», e 
agli hangar Savigliano, cuo-
re della SACA, la più im-

Storia dell’aviazione, 
il libro di Peccerillo

contenuti di programmazio-
ne e progettazione del futuro 
Museo sono già stati da 
tempo definiti dall’Ammini-
strazione comunale, sottoli-
neando come esso possa di-
ventare un contenitore atti-
vo, capace di tramandare 
competenze e di favorire il 
confronto intergenerazionale 
tra studenti, mondo accade-
mico, giovani in cerca di oc-
cupazione, lavoratori in atti-
vità e in quiescenza. 

In tal senso un aspetto 
particolarmente rilevante e-
merso dall’incontro è che 
proprio la neocostituita as-
sociazione non si limiterà a 
promuovere il Museo, ma 
intende anche farsi parte at-
tiva nella sua gestione e or-
ganizzazione, grazie al con-
tributo del volontariato; ciò 
consentirà all’istituendo 
spazio espositivo di mante-
nere una forte permeabilità 
con il contesto sociale ed e-
conomico del territorio, pre-
servando e valorizzando 
quell’identità aeronautica 
che da oltre un secolo carat-
terizza Brindisi e le sue 
maestranze. 

Ampia disponibilità è stata 
inoltre espressa dal primo cit-
tadino anche in vista delle ce-
lebrazioni del centenario del-
la Brindisi–Atene–Istanbul, 
la prima linea aerea interna-
zionale d’Italia inaugurata il 
1° agosto 1926 e definita 
all’epoca «la più bella aero-
via del mondo» che univa i-
dealmente tre grandi civiltà 
del Mediterraneo - romana, 
greca e araba - collegando la 
Via Appia alla Via Egnazia 
fino a Costantinopoli. 

La sala gremita e attenta 
ha tributato un lungo applau-
so all’autore, ai relatori e, so-
prattutto, a tutti i lavoratori 
aeronautici intervenuti all’e-
vento, confermando come 
Brindisi per aria non sia sol-
tanto un libro, ma un proget-
to collettivo: per una memo-
ria con solide radici e lunghe 
fronde verso il futuro. 

PRESENTATO «BRINDISI PER ARIA»

portante società aeronautica 
del Sud, le cui attività, dopo 
complesse vicende di politi-
ca industriale, sono oggi 
confluite in Leonardo. 

Ampio spazio è dedicato 
al periodo della Seconda 
guerra mondiale, con il ca-
pitolo sull’8 settembre e sul-
la Cobelligeranza: la rina-
scita delle coccarde tricolori 
a Brindisi, capitale del Re-
gno del Sud, i collegamenti 
con la Resistenza italiana e 
il ruolo decisivo del Salento 
nei rapporti con il S.O.E. 
britannico e l’OSS america-
no: tutti fatti e accadimenti 
della Storia che sono patri-
monio di tutti - ha ricordato 
Vincenzo Calò - e che costi-
tuiscono un pesante monito 
a coltivare i valori della pa-
ce e della solidarietà in tem-
pi nuovamente segnati da e-
conomie di guerra. 

Proprio al tema dell’eco-
nomia di guerra si è collega-
to l’intervento di Massimo 
Di Cesare, che ha messo in 
guardia dai rischi di ripetere 
modelli di sviluppo indu-
striale già vissuti nei primi 
del ’900, auspicando che il 
comparto aerospaziale brin-
disino sappia orientarsi an-
che alla ricerca e allo svi-
luppo nell’aviazione civile. 

Come ha sottolineato Pao-

lo Re, Brindisi per aria non è 
soltanto un libro di storia ae-
ronautica, ma il luogo in cui 
si materializza un’intera i-
dentità cittadina: il riflesso 
dei lavoratori e delle comu-
nità che hanno attraversato 
due guerre, le grandi trasfor-
mazioni industriali e le sfide 
della modernità. Una città 
che, con straordinaria resi-
lienza, ha saputo ogni volta 
rialzarsi, reinventarsi e inter-
pretare da protagonista le di-
namiche globali che hanno 
attraversato il Novecento. 

Da questa eredità è nata 
l’Associazione «Lavoratori 
Aeronautici Brindisini fra 
Cielo e Mare» APS, con l’o-
biettivo di tutelare la memo-
ria storica del lavoro aero-
nautico, promuovere la cultu-
ra della sicurezza sul lavoro 
nell’intero territorio, in ter-
mini di formazione, informa-
zione e partecipazione attiva, 
che caratterizzano il compar-
to, e dar vita al futuro Museo 
dell’Aviazione di Brindisi. 

Sul punto il Sindaco Mar-
chionna ha assicurato la pie-
na disponibilità del Comune 
a collaborare con l’associa-
zione, invitandola a presen-
tarsi come interlocutore 
dell’Amministrazione per 
avviare un percorso condivi-
so. Ha inoltre ricordato che i 
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Eventi tra storia, 
natura e cultura 
In occasione dell’Appia Day, le città 
di Brindisi, Oria, Ostuni, Mesagne, 
Latiano, Castellaneta, Taranto, Fa-
sano, Francavilla, Laterza, Mono-
poli, San Vito dei Normanni, Carovi-
gno e altri centri lungo l’antica Regi-
na Viarum promuovono un ricco ca-
lendario di iniziative dedicate alla 
valorizzazione del patrimonio stori-
co, archeologico, paesaggistico e 
culturale della Via Appia, patrimonio 
UNESCO. Il programma ha preso 
avvio già dal 28 luglio scorso a Oria 
con la mostra fotografica “Paesaggi 
culturali lungo la via dei popoli” 
presso Palazzo Martini, aperta fino 
al 1° dicembre, e prosegue con e-
venti diffusi nei territori attraversati 
dall’antico tracciato. 
Dal 27 settembre fino al 13 ottobre, 
a Brindisi caccia ai rifiuti e ai beni 
nascosti lungo i tratti terminali del-
l'Appia. Mentre il 3 ottobre, sempre a 
Brindisi, si terrà una conferenza del-
le scuole in rete per l’Appia e un in-
contro dedicato alla storia, ai cammi-
ni e alle ciclovie della Traiana. Il 4 
ottobre l’intero territorio si animerà 
con convegni, visite guidate, lezioni 
all’aperto, passeggiate naturalisti-
che, itinerari in barca, degustazioni 
nelle cantine e attività esperienziali 
presso siti archeologici, cripte e pae-
saggi rurali. 
Il 5 ottobre si prosegue con trekking 
a cavallo, itinerari tra Muro Tenente 
e le terme romane, visite ai monu-
menti cittadini, passeggiate lungo i 
percorsi storici e presentazioni di li-
bri. Nello stesso giorno, Oria ospita 
“Appia in Arte, Colori, Note e Memo-
rie” con concerto al Parco Archeolo-
gico Pasculli. 
Dal 6 al 23 ottobre sono inoltre pre-
viste visite guidate, eventi culturali, 
presentazioni editoriali, itinerari a te-
ma storico e archeologico e aperture 
di siti normalmente poco accessibili, 
tra cui musei, cripte e parchi natura-
li. Non mancheranno appuntamenti 
dedicati ai più giovani, come la pre-
sentazione del volume a fumetti sul-
la Via Appia. 
Il programma comprende anche un 
concorso fotografico presso l’ex Con-
vento di Santa Chiara e ulteriori atti-
vità che verranno illustrate dai singoli 
promotori nelle prossime settimane. 

APPIA DAYPROFESSIONI

Con le modalità tele-
matiche, si sono svolte 
alcune le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio 
dell’Ordine degli Archi-
tetti, Pianificatori, Pae-
saggisti e Conservatori 
della provincia di Brin-
disi per il quadriennio 
2025-2029. 

Il quorum è stato rag-
giunto, come di consue-
to, alla prima votazione, 
a testimonianza della 
perdurante affezione al-
la struttura ordinistica 
da parte delle iscritte e 
degli iscritti. Sono risul-
tati eletti gli architetti 
Maurizio Marinazzo 
(foto), Cecilia Capo-
bianco, Angelo Del-
l’Anna, Maura Gemma, 
Francesco Urso, Valerio 
Grassi, Antonio Calò, 
Federica Mazza, Carlo 
Faccini, Angela Miren-
da e Antonia Segreto. 

Nella seduta di inse-
diamento, che si è svolta 
il 12 settembre 2025, si 
è proceduto con la ele-
zione, avvenuta alla u-
nanimità, delle cariche 
direttive. Presidente e 
vice presidente sono sta-
ti eletti, rispettivamente, 
Maurizio Marinazzo e 
Angelo dell’Anna, se-
gretario Cecilia Capo-
bianco e tesoriere Carlo 
Faccini. Nella prossima 
seduta di Consiglio sa-
ranno affidate ad ogni 

vivendo. 
Siamo consapevoli, 

infatti, che in una con-
giuntura internazionale 
delicata e densa di peri-
coli, nel nostro Paese, 
come nella nostra Re-
gione, stanno prevalen-
do incertezze e vuoti 
normativi e false sem-
plificazioni, che rendo-
no ancora più difficile lo 
svolgimento della pro-
fessione e costituiscono 
un rischio per la tutela e 
lo sviluppo dei nostri 
territori, di per sé già 
fragili. 

Centrale sarà una in-
versione di tendenza 
nelle politiche degli ap-
palti e dei contratti pub-
blici, puntando, innanzi 
tutto, a processi di “sbu-
rocratizzazione” e inno-
vazione effettive, che 
salvaguardino la qualità 
degli interventi. Conte-
stualmente alla precisa-
zione della riserva alle 
professionalità interne 
alle stazioni appaltanti 
delle sole fasi di pro-
grammazione e di con-
trollo dovrà corrispon-
dere la competenza dei 
livelli di progettazione e 
direzione dei lavori ai li-
beri professionisti. 

«Ci si augura pure - si 
legge nella nota stampa 
dell’Ordine - che sia 
possibile ricostruire un 
fronte compatto delle 
professioni tecniche, 
quale interlocutore auto-
revole ed ascoltato delle 
pubbliche amministra-
zioni e riferimento certo 
della pubblica opinione. 
Anche in tal senso il 
Consiglio neo-eletto as-
sicura piena e convinta 
disponibilità». 

consigliere le deleghe 
per settori ed ambiti spe-
cifici, che si affronteran-
no durante il mandato 
attraverso l’apporto di 
commissioni e gruppi di 
lavoro aperti al contribu-
to di tutti gli Iscritti. 

Anche usufruendo di 
una rappresentanza terri-
toriale più ampia all’in-
terno dell’organo diretti-
vo si favoriranno consi-
gli aperti ed itineranti, 
per meglio interloquire e 
confrontarsi con uffici, 
stazioni appaltanti ed 
amministrazioni pubbli-
che, oltre che con gli I-
scritti stessi. Al centro di 
attività e iniziative, a 
partire da quelle connes-
se all’aggiornamento 
professionale, saranno il 
ruolo dell’Architetto e la 
qualità della progettazio-
ne, le competenze pro-
fessionali e le dinamiche 
multidisciplinari, per co-
gliere evoluzioni, oppor-
tunità e criticità della fa-
se complessa che stiamo 

Architetti, elezioni del Consiglio
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(r. rom.) - C’è un punto 
della storia in cui il clavi-
cembalo, principe della mu-
sica da camera, smette di 
accompagnare e diventa 
“spettacolo”. Johann Seba-
stian Bach lo intuì con chia-
rezza geniale: trasformò la 
tastiera in palcoscenico e il 
contrappunto in drammatur-
gia. Sabato 4 ottobre, alle o-
re 20.30, la Basilica Catte-
drale di Brindisi ospita un 
appuntamento con i crismi 
di un unicum: “Twenty, 
Thirty & Forty Fingers. I 
concerti per 2, 3 & 4 cem-
bali di Johann Sebastian 
Bach”, quattordicesimo 
concerto del “Barocco Fe-
stival Leonardo Leo”, XX-
VIII edizione. Un program-
ma di rarissima esecuzione 
che concentra in un’unica 
serata il ciclo bachiano de-
dicato alle tastiere multiple: 
un’impresa che pochissime 
città hanno avuto il privile-
gio di accogliere. Sul palco 
l’ensemble “Baroque Lumi-
na”, formazione che riuni-
sce quattro tra i migliori 
clavicembalisti della scena 
barocca - Giacomo Bene-
detti, Anna Clemente, Ste-
fano Molardi e Cosimo 
Prontera (foto) - affiancati 
da un ensemble d’archi 
composto da Patrizio Fo-
cardi al violino primo, 
Heilke Wulff al violino se-
condo, Hildegarde Kuen al-
la viola, Giacomo Petrucci 
al violoncello e Francesco 
Tomei al violone. A chiusu-
ra, degustazione di vini of-
ferta dalle cantine “Otri del 
Salento” e “Vignuolo”. 

L’appuntamento si inseri-
sce nel cuore del Festival, 
che ogni anno porta a Brin-
disi e nel territorio artisti e 
programmi di respiro inter-
nazionale. È la conferma 
della vocazione del Baroc-
co Festival a unire luoghi di 
grande valore storico e re-
pertori rari, in un dialogo 
che coniuga memoria e 
contemporaneità. I concerti 

Barocco, un unicum: 
Bach e i clavicembali 

formale dell’originale ma la 
arricchisce con nuove 
profondità armoniche e po-
lifoniche. 

Il programma include an-
che due concerti per archi di 
Vivaldi (RV 129 e RV 159), 
che offrono una cornice i-
deale alle architetture tastie-
ristiche bachiane. L’alter-
nanza tra Germania e Italia 
consente di percepire quel 
dialogo silenzioso che unì 
due giganti del Settecento. 
Bach trovò in Vivaldi un in-
terlocutore ideale: copian-
done a mano i concerti ne 
assimilava la chiarezza me-
lodica e la forza ritmica tra-
sformandoli in materia per 
le sue invenzioni polifoni-
che. Era un confronto fe-
condo, non tra maestro e di-
scepolo, ma tra due voci au-
tonome che, senza incon-
trarsi, intavolarono una con-
versazione musicale di 
straordinaria modernità. 

Oggi questi concerti, nati 
per il Caffè Zimmermann e 
per un pubblico curioso, ri-
suonano nelle grandi sale del 
mondo. Sono apprezzati per 
la loro ricchezza musicale e 
la spettacolarità della scrittu-
ra tastieristica che mette in 
luce l’arte suprema di Bach 
nel fondere intelletto, emo-
zione e virtuosismo. Nelle 
mani di quattro clavicemba-
listi la tastiera diventa corpo 
scenico capace di intrecciar-
si con le altre in un caleido-
scopio sonoro che affascina 
e sorprende. Se Mozart scri-
veva «Bach è il padre, noi 
siamo i figli», è in queste 
partiture che si percepisce 
l’atto di nascita del concerto 
moderno, in cui il dialogo 
tra solisti diventa dramma-
turgia musicale. Brindisi, 
con il “Barocco Festival 
Leonardo Leo”, si prepara 
ad accogliere uno spettacolo 
raro, in cui quattro clavicem-
bali e un ensemble d’archi 
daranno vita a una delle im-
prese più sorprendenti della 
storia della musica europea.

FESTIVAL« LEONARDO LEO»

per clavicembalo di Bach 
segnano uno dei vertici as-
soluti della musica stru-
mentale del Barocco. Com-
posti in gran parte negli an-
ni di Lipsia a partire dal 
1723, riflettono l’invenzio-
ne melodica e la padronan-
za contrappuntistica del 
compositore, ma anche il 
contesto del Collegium 
Musicum, ensemble che 
Bach diresse dal 1729. Era 
un gruppo di professionisti 
e dilettanti che si esibiva 
regolarmente al Caffè Zim-
mermann, luogo d’incontro 
della borghesia cittadina: 
studenti, mercanti, viaggia-
tori. Quelle esecuzioni se-
gnarono una svolta storica 
aprendo la musica colta a 
un pubblico nuovo. Per Ba-
ch i concerti per due, tre e 
quattro clavicembali erano 
insieme esercizio didattico, 
banco di prova e spettacolo. 
L’intento era duplice: offri-
re virtuosismo e brillantez-
za agli ascoltatori ma anche 
sperimentare nuove possi-
bilità timbriche e dialogi-
che tra le tastiere. 

Il Concerto in do minore 
BWV 1060, tra i più noti, 
rielabora un originale perdu-
to per oboe e violino: l’equi-

librio tra intensità drammati-
ca e lirismo cantabile ne fa 
un perfetto esempio dello 
stile concertante bachiano. Il 
Concerto in re minore BWV 
1063 porta al massimo gra-
do il gioco delle imitazioni: 
tre tastiere che si rincorrono 
e si specchiano trovando nel 
movimento centrale, alla si-
ciliana, un momento di so-
spensione che sembra fer-
mare il tempo. Nel Concerto 
in do maggiore BWV 1061, 
l’unico pensato direttamente 
per due clavicembali senza 
modello preesistente, Bach 
costruisce un’architettura 
sonora di straordinaria com-
plessità. Il primo movimen-
to, privo di archi nella ver-
sione originale, rivela un ca-
rattere cameristico che mette 
in luce la densità del con-
trappunto. Il ciclo culmina 
nel Concerto in la minore 
BWV 1065, trascrizione dal 
Concerto per quattro violini 
RV 580 di Antonio Vivaldi: 
Bach non si limita a traspor-
re, ma reinventa fondendo 
rigore tedesco e vitalità ita-
liana in una sintesi senza 
precedenti. La scrittura vio-
linistica si trasforma in una 
sontuosa sinfonia per tastie-
re che conserva la chiarezza 
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Ci sono cartelloni che so-
migliano a cataloghi: titoli 
in fila, date scandite, generi 
a incastro. Poi ci sono sta-
gioni che invece cercano u-
na forma di narrazione, un 
filo che unisce. Il Nuovo 
Teatro Verdi di Brindisi, per 
la stagione 2025-26, sceglie 
questa seconda strada. Dodi-
ci appuntamenti, da novem-
bre a maggio, diventano ca-
pitoli di un romanzo teatrale 
che tiene insieme commedia 
e tragedia, memoria musica-
le e ironia contemporanea, 
classici rivisitati e storie che 
appartengono al nostro tem-
po. Un teatro che costruisce 
un discorso. 

È tempo di abbonarsi, 
dunque. La campagna abbo-
namenti è già aperta: fino a 
venerdì 10 ottobre è attiva la 
prelazione per i vecchi ab-
bonati, che possono confer-
mare il proprio posto. Da 
mercoledì 15 ottobre partirà 
la sottoscrizione da parte dei 
nuovi abbonati: quest’anno 
un solo carnet con tutti e do-
dici gli appuntamenti. I 
prezzi: 264 euro per il primo 
settore, 216 per il secondo, 
168 per la galleria; per gli 
studenti fino a 25 anni le ta-
riffe sono rispettivamente 
180, 144 e 120 euro. 

Per chi sceglie di acqui-
stare i singoli titoli, i bigliet-
ti saranno disponibili da lu-
nedì 27 ottobre, al botteghi-
no e su Vivaticket. Il prezzo 
intero è di 30 euro per il pri-
mo settore, 23 per il secon-
do, 18 per la galleria. Ridu-
zioni a 25, 20 e 16 euro per 
under 25, over 65, dipen-
denti di enti convenzionati e 
gruppi organizzati. Gli stu-
denti fino a 25 anni hanno 
tariffe ribassate a 18, 14 e 
12 euro, mentre per gli spet-
tacoli della sezione “Verdi 
Green” l’agevolazione di-
venta unica, con ingresso a 
10 euro in tutti i settori. Il 
botteghino è aperto dal lu-
nedì al venerdì, esclusi i fe-
stivi, dalle 11 alle 13 e dalle 

Dodici spettacoli, 
abbonamento unico

che di Joe Barbieri a scandi-
re atmosfere e contrasti. 

Domenica 19 aprile sarà 
protagonista “Squilla il te-
lefono” con Vincenzo De 
Lucia, maestro di trasformi-
smo capace di moltiplicare 
voci e personaggi e di tra-
scinare il pubblico in un 
gioco continuo di varietà, 
satira e imitazioni. 

Parte integrante del car-
tellone la sezione “Verdi 
Green”, pensata per dialo-
gare con le nuove genera-
zioni, ma non solo. Primo 
appuntamento domenica 7 
dicembre con “Ubi Maior”, 
storia di un campione olim-
pico di scherma che si trova 
a fare i conti con un segreto 
di famiglia, interpretata da 
Leo Gassmann e Sabrina 
Knaflitz. Martedì 13 gen-
naio Michele Riondino fir-
ma e interpreta “Art” di Ya-
smina Reza, corrosiva com-
media sull’amicizia e sul-
l’arte. Giovedì 26 febbraio 
Corrado Nuzzo e Maria Di 
Biase portano “Totalmente 
incompatibili”, racconto se-
miserio sulla vita di coppia 
e le sue nevrosi. Ultimo ap-
puntamento, sabato 9 mag-
gio, con “Non so piangere a 
comando”: Giulia Vecchio, 
tra sketch, musica e autoi-
ronia, trasforma la diffi-
coltà di piangere in scena in 
un gioco teatrale che cam-
bia ogni sera. 

Il quadro complessivo è 
un attraversamento, una 
mappa teatrale che tiene in-
sieme linguaggi diversi: dal-
la leggerezza alla classicità 
riscritta, dalla musica al tea-
tro che interroga l’identità. 
L’abbonamento, più che una 
scelta pratica, si offre come 
un patto narrativo: accettare 
di seguire il filo dall’inizio 
alla fine. In questo modo il 
Nuovo Teatro Verdi si con-
ferma un laboratorio di co-
munità, capace di incidere 
sul modo in cui Brindisi vi-
ve e riconosce se stessa. 

          Roberto Romeo 

NUOVA STAGIONE AL «VERDI»

17.30 alle 19.30 (info: T. 
0831 562 554 - botteghi-
no@nuovoteatroverdi.com). 

Il sipario si alza martedì 25 
novembre con “Benvenuti in 
casa Esposito”, tragicomica 
parabola di Tonino, figlio di 
un boss del rione Sanità che 
sogna di diventare come il 
padre ma si rivela un disastro 
senza rimedio. Giovanni E-
sposito e Nunzia Schiano 
guidano una commedia po-
polata di equivoci e appari-
zioni surreali che ribalta la 
retorica criminale con la leg-
gerezza della risata. 

Si resta in territori epici, 
ma con un salto di secoli, 
mercoledì 3 dicembre, con 
Alessio Boni e Antonella 
Attili che portano in scena 
“Iliade. Il gioco degli Dei”. 
Qui la guerra non è canto di 
gloria ma smarrimento: uo-
mini che non decidono, 
guidati da divinità capric-
ciose. La scena trasforma il 
poema in un affresco teatra-
le che parla di destino e re-
sponsabilità. 

Il nuovo anno si apre con 
la musica: martedì 20 gen-
naio va in scena la Formula 
3, band storica legata a Lu-
cio Battisti, con un live che 
attraversa cinquant’anni di 

canzoni entrate nel patrimo-
nio comune. Una settimana 
più tardi, martedì 27 gen-
naio, approda “Il medico 
dei pazzi” di Eduardo Scar-
petta, riletto da Leo Musca-
to in un’ambientazione anni 
’70-’80. Gianfelice Impara-
to indossa i panni di Don 
Felice e restituisce la forza 
di un meccanismo comico 
che continua a girare con 
precisione implacabile. 

Domenica 22 febbraio 
arriva Emilio Solfrizzi con 
“Anfi t r ione” di  Plauto. 
Travest iment i ,  inganni , 
giochi di identità diventa-
no specchio dell’attualità 
in un’epoca che moltiplica 
riflessi e verità parallele. 
Giovedì 12 marzo Claudio 
Bisio porta in scena “La 
mia vita raccontata male”, 
tratto da Francesco Picco-
lo: un mosaico ironico e 
tenero di episodi privati e 
pubblici, accompagnato da 
due musicisti. 

Doppia data, mercoledì 8 e 
giovedì 9 aprile, per “Malin-
conico. Moderatamente feli-
ce”: Massimiliano Gallo ve-
ste i panni dell’avvocato fra-
gile e lucido nato dalla pen-
na di Diego De Silva. Con 
lui Biagio Musella e le musi-
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FUORI ORARIO 

Sabato 4 ottobre 2025 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844    
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300   
 

Domenica 5 ottobre 2025 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029   
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 4 ottobre 2025  
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844    
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995  
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300 
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.542472  
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149 
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916 
  

Domenica 5 ottobre 2025 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029   
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847

BRINDISI - Via Cortine 3 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 

FESTA

Polizia: servizio, giovani, legalità

Una celebrazione di 
grande significato per 
l’intera provincia di 
Brindisi, quella che si è 
svolta lunedì 29 settem-
bre nella chiesa dei Santi 
Angeli Custodi a San 
Pietro Vernotico. In oc-
casione della memoria li-
turgica di san Michele 
Arcangelo, patrono della 
Polizia di Stato, il Que-
store della provincia di 
Brindisi, dottor Aurelio 
Montaruli, ha invitato 
autorità civili e militari 
alla Santa Messa presie-
duta dall’Arcivescovo 
Metropolita di Lecce, 
Monsignor Angelo Raf-
faele Panzetta. 

A ispirare la scelta di 
San Pietro Vernotico è 
stato i l  proposito di 
rafforzare il presidio di 
legalità nel paese e nei 
comuni limitrofi: area 
che, negli ultimi anni, 
ha visto una recrude-
scenza di attività crimi-
nali. E la cultura della 
legalità passa inevita-

De Vito.  Le parole 
dell’Arcivescovo e del 
Questore hanno toccato 
i  temi del l’ impegno 
collettivo e della vita 
spesa al servizio del be-
ne comune. «L’esempio 
di san Michele Arcan-
gelo, principe delle mi-
lizie celesti, possa ispi-
rare - ha augurato l’Ar-
civescovo Panzetta - le 
vostre vite e il vostro 
cammino». Un messag-
gio di speranza e di in-
coraggiamento non solo 
per quanti - tra le forze 
dell’ordine e, in parti-
colare, nella Polizia di 
Stato - ogni giorno si 
spendono per garantire 
la sicurezza e la giusti-
zia, ma anche per gli 
studenti presenti, che 
hanno avuto modo di ri-
flettere sul ruolo giova-
nile nella promozione 
della legalità. 

La festività micaelica è 
stata anche l'occasione 
per ribadire l’impegno 
concreto ad aprire un 
Commissariato della Po-
lizia a San Pietro Verno-
tico, per affiancare le for-
ze già presenti sul territo-
rio - Carabinieri, Guardia 
di Finanza e Polizia loca-
le - nella lotta alla crimi-
nalità e nella promozione 
della legalità.  

 Teodoro De Giorgio 
 Storico dell’arte 

bilmente attraverso la 
sensibilizzazione e il 
coinvolgimento dei gio-
vani. Questa è la ragio-
ne per cui il Questore 
ha rivolto un invito ca-
loroso alla partecipazio-
ne degli studenti. Tra 
coloro che non hanno 
fatto mancare il loro so-
stegno c'erano gli stu-
denti della Sede “Valza-
ni” di San Pietro Verno-
tico del Polo Tecnico 
Professionale «Messa-
pia», accompagnati dai 
propri docenti e dal Di-
rigente Scolastico, pro-
fessoressa Rita Ortenzia 
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LA FORMAZIONE DI BUCCHI BATTE NETTAMENTE ANCHE CREMONA

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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Valtur, che grinta!
LIVORNO-BRINDISI IN DIRETTA SU LNPPASS DOMENICA ALLE 18.00
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Hotel Bastione - Strada per Patri SNC Brindisi - (+39) 320 91 95 220 - info@hotelbastione.it

Il vostro 
HOTEL 

nel cuore  
del Salento

Seconda grande soddisfa-
zione per i tifosi biancoaz-
zurri: contro Cremona la 
Valtur ha offerto un’altra 
prova della sua forza. I bian-
cazzurri hanno trionfato (85-
60), allungando il proprio 
vantaggio fino anche ai 30 
punti nel corso del match. La 
NBB è a punteggio pieno 
punteggio in classifica insie-
me alla Reale Mutua Torino, 
complice anche lo scontro 
diretto tra Cividale e Verona 
(terminato 74-67 per gli uo-
mini di coach Pillastrini). 

Tutti a segno gli uomini di 
coach Piero Bucchi, che han-
no dato seguito alle presta-
zioni in crescendo del finale 
di prestagione e dell’ottimo 
esordio al PalaFlorio di Bari 
con Ruvo di Puglia. In gene-
rale Brindisi ha dominato 
lungo tutto l’arco dell’incon-
tro dando la sensazione di es-
sere molto più avanti rispetto 
alla Juvi sia dal punto di vista 
fisico, sia nella consapevo-
lezza tecnica. Top scorer è 
stato il capitano Tosho Ra-
donjic, autore di 19 punti in 
25 minuti di utilizzo, minuti 
in cui il nativo montenegrino 
non ha sbagliato neanche un 
tiro dei cinque presi dal cam-
po, ha sbagliato un solo libe-
ro e raccolto 4 rimbalzi. Vil-
dera, Copeland ed Esposito 
gli altri tre giocatori in dop-
pia cifra (11 punti), mentre 6 
punti e 10 assist per Andrea 
Cinciarini, che ha vissuto la 
sua prima partita al Pentassu-
glia da giocatore della NBB. 
Esordio casalingo positivo, 
quindi, perlomeno quanto 
quello esterno, con una sola 

guardia, comunque, e un 
coach navigato come Bucchi 
lo sa bene; la Valtur è nel 
pieno di un inizio di stagio-
ne non facile. Dopo le prime 
due partite abbastanza age-
voli arrivano la pericolosa 
trasferta di Livorno (dome-
nica 5 ottobre alle ore 
18:00), dove il caloroso 
pubblico di casa farà 
senz’altro la sua parte nello 
spingere i ragazzi di Diana 
all’impresa; poi la sfida ca-
salinga contro un’altra pre-
tendente al titolo quale la 
Givova Scafati (battuta di 30 
punti dalla Fortitudo Bolo-
gna nell’ultima giornata); 
per finire con il lunch match 
di Avellino dove la Gruppo 
Lombardi e la Valtur torne-
ranno a sfidarsi dopo le due 
partite estive (una vittoria e 
una sconfitta per parte). Per 
non parlare dei prossimi 30 
o 40 giorni in cui Brindisi 
incontrerà molte delle squa-
dre che, insieme ai pugliesi, 
hanno ambizioni importanti 
per questa stagione. 

 Livorno ha ribaltato il 
pronostico della seconda 
giornata, battendo la Vuelle 
nel posticipo della Vitifrigo 
Arena, con 22 punti di 
Woodson e 19 di Tiby, dopo 
aver incassato la sconfitta da 
una diretta concorrente come 
Cento nella prima giornata. 
Impossibile per ora trarre 
conclusioni definitive riguar-
do gli equilibri del campio-
nato, per ora si sa solo che 
Brindisi si sta imponendo 
come la più affamata. 

          Paolo Mucedero 
   (Foto M. De Virgiliis)

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Valtur in forma, test 
esterno con Livorno

differenza: in questa partita 
Brindisi ha tirato molto me-
glio da fuori e non ha lascia-
to scampo ad una Juvi che 
ancora camminava mentre 
l’avversario correva. E’ que-
sto il principale merito di tut-
ta l’organizzazione brindisi-
na, che si è presentata ai na-
stri di partenza di questa sta-
gione nettamente più pronta 
rispetto agli avversari, sia in 
termini fisici sia di prepara-
zione mentale. Basti pensare 
ad una squadra che abbiamo 
visto più volte in prestagione, 
come Avellino, che dopo una 
convincente prima vittoria è 
arrivata corta nella rimonta 
casalinga contro l’Urania Mi-
lano. Stesso problema di pre-
stazioni altalenanti lo hanno 
avuto finora anche Verona, 

Rimini, Scafati e Bologna; a 
conferma della diffusa com-
petitività tra le squadre parte-
cipanti al campionato. Si 
conferma anche l’ottimo la-
voro svolto dalla dirigenza 
brindisina in off-season; dap-
prima allestendo un roster 
profondo e pronto a prendere 
in carico la difficile missione 
di un campionato di prima 
fascia, poi apportando le giu-
ste modifiche laddove, di 
volta in volta, si sono presen-
tati dei problemi. A questo 
proposito riportiamo la stat 
line di Jakub Wojciechowski, 
ultimo arrivo nel roster a di-
sposizione di coach Bucchi: 
6 punti, 1 rimbalzo ed 1 assi-
st in 17 minuti di impiego 
per il classe ’90 polacco. 

E’ bene non abbassare la 
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Secondo pareggio stagio-
nale per il Brindisi, che dopo 
l’1-1 ottenuto a Campi, im-
patta (0-0) tra le mura ami-
che del «Fanuzzi» con un 
coriaceo Toma Maglie. Un 
risultato che, al di là del 
punteggio, lascia spazio a di-
verse riflessioni. La squadra 
di mister Ciullo si è trovata 
di fronte un avversario ben 
organizzato, capace di chiu-
dere ogni varco e impedire 
lo sviluppo del gioco offen-
sivo biancoazzurro. 

La partita ha avuto un co-
pione piuttosto chiaro sin dai 
primi minuti: Brindisi padro-
ne del campo, con il posses-
so palla e l’iniziativa in ma-
no, ma raramente pericoloso 
in zona goal. Il Toma Ma-
glie, reduce da una striscia 
positiva di quattro risultati 
(tre pareggi e una vittoria), 
ha fatto valere compattezza e 
attenzione difensiva, riu-
scendo a portare a casa un 
punto prezioso e a mettere in 
difficoltà una delle squadre 
più attrezzate del torneo. 

Nonostante il divario tec-
nico evidente, il campo ha 
raccontato un’altra storia: il 
Brindisi ha faticato a trovare 
spazi, a cambiare ritmo e a 
mettere in crisi una difesa 
ben schierata. Le occasioni 
da rete sono arrivate col con-
tagocce, e la sensazione è 
che, nei momenti chiave, sia 
mancata lucidità e forse an-
che un pizzico di umiltà nel-
l'adattarsi alla partita. 

Questo secondo pareggio, 
arrivato dopo una prestazio-
ne tutt’altro che brillante, 
mette in luce una delle prin-
cipali problematiche che il 
Brindisi dovrà affrontare nel 
corso della stagione: la diffi-
coltà di scardinare difese 
chiuse e ben organizzate. È 
ormai evidente che ogni 
squadra che affronterà i 
biancoazzurri avrà un atteg-
giamento estremamente ac-
corto, spesso rinunciatario, 
ma efficace nel rallentare e 
disinnescare le potenzialità 
offensive brindisine. 

È un segnale chiaro per il 
gruppo di mister Ciullo e per 
lo stesso presidente Roma: 
non basta avere in rosa cal-
ciatori di categoria superiore 
per fare la differenza. Serve 
molto di più. Servono idee, 
pazienza, organizzazione e u-
na maggiore varietà nel gio-
co. Non si può sempre pensa-
re di vincere aggredendo 
l’avversario a testa bassa: tal-
volta, anche una fase di pos-
sesso più attendista, con il 
baricentro abbassato, può ri-
velarsi utile per allungare le 
linee avversarie e colpire in 
ripartenza. Il Brindisi, insom-
ma, è chiamato a una crescita 
tattica e mentale. L’obiettivo 
promozione è dichiarato e al-
la portata, ma per raggiun-
gerlo servirà affrontare ogni 
gara con la consapevolezza 
che nessuno regalerà nulla. 
Anzi, ogni punto dovrà es-
sere sudato, perché per mol-
ti affrontare il Brindisi sarà 
come giocare una finale. 

CALCIO - BRINDISI - ECCELLENZA

Chance sprecata, 
bisogna «crescere»

Le qualità non mancano: 
la rosa è profonda, l’espe-
rienza c’è e il lavoro dello 
staff tecnico è apprezzabile. 
Ma ora serve il salto di qua-
lità. A partire dalla prossima 
sfida, nella quale si attendo-
no risposte concrete. Perché 
i pareggi, se diventano abi-
tudine, rischiano di pesare 
molto in classifica. 

Nella settima giornata di 
campionato, i ragazzi di mi-
ster Ciullo si apprestano ad 
affrontare in trasferta il Bi-
sceglie nello stadio «Gusta-
vo Ventura». La vicecapoli-
sta barese è reduce dal pa-
reggio (1-1) di Racale contro 
l’Atletico. Allenati dal tecni-
co Pino Di Meo, i baresi, an-
cora imbattuti al pari di Ta-
ranto e Brindisi, hanno ini-
ziato il campionato con un 
punto di penalizzazione per 
inadempienze economiche 
nei confronti di alcuni tesse-
rati della passata stagione. 
Nonostante la penalizzazio-

ne, hanno già accumulato 15 
punti, frutto di cinque vitto-
rie (5-0 contro il Foggia In-
cedit, 3-1 contro il Polimnia 
Calcio, 2-0 contro il Novoli 
Calcio 1942, 2-1 contro il 
Soccer Massafra 1963, e 1-0 
contro il Taurisano 1939) e 
un pareggio. Hanno realizza-
to 14 reti  (miglior attacco 
del campionato) subendone 
soltanto 3. Il miglior marca-
tore è Lopez, con 3 reti al-
l’attivo. Le due squadre si 
sono affrontate 35 volte; il 
Brindisi ha vinto 12 volte, 
pareggiato 11, e perso 12; ha 
realizzato 36 reti, subendone 
32. La prima volta si sono 
incontrate a Bisceglie nel 
campionato di Seconda Di-
visione 1929/30, in quell’oc-
casione ebbero la meglio i 
baresi col risultato di 5-2. 

Nel frattempo il Giudice 
Sportivo del Comitato Re-
gionale Puglia della Lega 
Nazionale Dilettanti, avv. 
Mario Pinto, su segnalazio-
ne del rappresentante AIA, 
Mauro Zito (Delegato CRA 
Puglia), ha deliberato in 
merito al ricorso presentato 
dalla SSD Taranto 2025, in 
seguito alla mancata presen-
tazione del club ionico nello 
stadio «Franco Fanuzzi» di 
Brindisi per la gara di ritor-
no di coppa Italia, a causa 
della presunta gastroenterite 
che avrebbe colpito diversi 
calciatori della rosa, co-
stringendoli a ricorrere alle 
cure del pronto soccorso 
dell’ospedale SS. Annunzia-
ta: il ricorso è stato rigettato 
con addebito della relativa 
tassa; la punizione sportiva 
della perdita della gara con 
il risultato di 3-0 a favore 
del Brindisi Football Club; 
l’ammenda di 500 euro per 
rinuncia; la trasmissione de-
gli atti al Comitato Regio-
nale Puglia per le determi-
nazioni di competenza in 
ordine all’eventuale esclu-
sione della SSD Taranto 
2025 dalla Coppa Italia Di-
lettanti di Eccellenza. 

                 Sergio Pizzi 
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Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro 

settimanale Agenda Brindisi in formato 
elettronico su WhatsApp. E’ sufficiente 

richiederlo al numero di cellulare 337.825995 
indicando semplicemente nome e cognome. 

Naturalmente, il giornale è scaricabile 
anche attraverso il sito agendabrindisi.it e la 

pagina Facebook Agenda Brindisi 

Parco in festa 
sabato 5 ottobre 
Sabato 4 ottobre Parco Buscicchio (in 
via Mantegna 10, Brindisi) ospita la 
quinta edizione di Parco in Festa, l’ini-
ziativa promossa da Legami di Comu-
nità per celebrare, attraverso sport, 
arte e cultura, il valore della socialità e 
della partecipazione. La giornata si a-
pre alle ore 9.00 con l’Assemblea 
pubblica di Legami di Comunità alla 
quale partecipano tutti i soci della 
cooperativa. I lavori si aprono con i 
saluti del Vescovo di Brindisi, Mons. 
Intini. Nel pomeriggio, a partire dalle 
ore 16.00, il parco si anima con le atti-
vità sportive; alle ore 18.00 spazio alla 
presentazione delle attività per bambi-
ni e adulti della casa di quartiere di 
Parco Buscicchio. Alle 18.30 è previ-
sto un momento di lettura con un o-
maggio a Stefano Benni e l’esposizio-
ne dei libri della Biblioteca di Legami 
di Comunità. La giornata si chiude alle 
ore 19.00 con l’aperitivo di comunità. 
 

Mamma Dora 
neo centenaria! 

Buon compleanno a mamma Dora 
Pipino per 100 anni di vita, di amore 
e di ricordi. La dedica: «Siamo così 
fortunati ad averti ancora con noi. Ti 
vogliamo bene e speriamo che que-
sto giorno sia speciale per te: figli, 
nipoti, pronipoti e parenti ti augurano 
che questa favola continui ancora».

DIARIOMUSEO RIBEZZO

Una piacevole rappre-
sentazione di opera lirica 
da camera, venerdì 3 ot-
tobre, ore 19, al Museo 
Ribezzo di Brindisi - 
Piazza Duomo - con «La 
seconda attesa di Euridi-
ce», monodramma (qua-
si) mimato in tre scene 
per soprano e pianoforte. 

Ci sono infiniti modi di 
reinterpretare la mitolo-
gia greca, a volte, capo-
volgendo i ruoli e le si-
tuazioni, ogni racconto 
mitologico può sortire ef-
fetti assolutamente nuovi, 
siano essi tragici o comi-
ci. È ciò che ha fatto Ge-
sualdo Bufalino ne "Il ri-
torno di Euridice", inseri-
to nella raccolta "L'uomo 
invaso e altre invenzioni" 
(Milano, Bompiani, 
1986), da cui Paolo Pe-
retti ha tratto un arguto li-
bretto che il compositore 
Biagio Putignano ha mu-
sicato in tre scene per so-
prano - Anna Giove, pia-
noforte - Francesco Lo-
muscio e presenza neutra. 

L’essenziale compagi-
ne impiegata dal compo-
sitore, tuttavia, non ri-
nuncia a nulla: linee me-
lodiche ora taglienti ora 
confidenziali, ora rievo-
canti momenti intimi, o-
ra invece crudemente re-
criminanti un affetto, 
quello di Orfeo, sempre 
messo in secondo piano.  

Zelatrice, diretta dal M° 
Giovanni Pelliccia, con la 
regia di Domenico Co-
laianni. Attualmente fre-
quenta il Biennio “Operi-
stico” presso il Conserva-
torio N. Piccinni di Bari e 
il corso di perfezionamen-
to con la docente Patrizia 
Ciofi presso la scuola di 
Musica di Fiesole.  

Francesco Lomuscio, 
musicista barlettano clas-
se 2003, ha seguito ma-
sterclass con i Maestri 
Deljavan, Minafra, Go-
mez, Torrigiani, Pentrella, 
e si perfeziona con 
Ethienne Rappe al Con-
servatoire Royale de Liè-
ge. Dal 2022 ha avviato 
lo studio della Composi-
zione con Biagio Putigna-
no presso il Conservatorio 
di Bari, e realizza - per di-
verse formazioni - trascri-
zioni di musiche tratte da 
colonne sonore, arie d'o-
pera e composizioni da 
camera, eseguite in prima 
assoluta in Italia, Spagna, 
Germania e Romania. Nel 
campo della musica appli-
cata alle immagini si è oc-
cupato della produzione 
artistica “Walt Disney – 
Cinema e musica” del 
Conservatorio N. Piccinni 
di Bari, per la quale ha 
composto il ciclo di riela-
borazioni per pianoforte a 
4 mani di colonne sonore 
dei film Disney. 

Una Euridice vibrante e 
tenera, che sa toccare tut-
te le corde della recitazio-
ne cantata, compreso il 
parlato e il sussurrato. Un 
accompagnamento spu-
meggiante, con un finale 
a sorpresa che nessuno 
prevede, e che solo la 
caustica penna di Bufali-
no poteva immaginare. 

Ingresso libero. Richie-
sta prenotazione al nu-
mero 0831.544257. 

Anna Giove ha parteci-
pato in qualità di corista 
in diversi concerti in Pu-
glia: prende parte in qua-
lità di solista in diverse 
produzioni del Conserva-
torio di Bari come mezzo-
soprano nel “Magnificat” 
di Vivaldi diretta dal M˚ 
Antonio Legrottaglie e 
nella “Sinfonia n.9” di 
Beethoven diretta dal M˚ 
Estevan Velardi, debutta 
presso il Conservatorio N. 
Piccinni di Bari nell’opera 
di Giacomo Puccini “Suor 
Angelica” nel ruolo della 

«La seconda attesa di Euridice»






